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LA LOMBARDIA È DEI GIOVANI 2021 

CRITERI ATTUATIVI 

1. Finalità 
 

Il bando “La Lombardia è dei giovani – 2021” sostiene la realizzazione di progetti che si 
inseriscono nella prospettiva di una maggiore ramificazione delle politiche giovanili su 
tutto il territorio lombardo e agiscono in sinergia con le strategie di sviluppo zonale. 

La finalità dell’intervento è quella di realizzare una rete territoriale di servizi rivolti ai 
giovani nella fascia 15-34 anni, che risponda all’esigenza di razionalizzare e ottimizzare 
l’impiego delle risorse disponibili, superando la frammentarietà degli interventi e delle 
risorse impiegate, promuovendo la lettura integrata del bisogno e la progettazione di 
risposte appropriate.  

In tal senso, gli Ambiti distrettuali rappresentano la dimensione essenziale per impostare 
progettualità radicate nei diversi territori di cui conoscono caratteristiche e bisogni; 
inoltre la dimensione dell’Ambito distrettuale risulta strategica per il potenziamento 
della gestione associata dei servizi. 

Il bando “La Lombardia è dei giovani” in questa terza edizione vuole promuovere una 
ricomposizione dell’offerta dei servizi rivolti ai giovani, orientando gli interventi sui 
bisogni reali e personalizzando la risposta sulle esigenze specifiche delle persone, 
valorizzando la rete degli sportelli Informagiovani come canale preferenziale, capace di 
favorire la connessione e la logica di sistema e di rete. 

Inoltre, coerentemente con il modello del welfare di comunità, nel bando viene promosso 
il coinvolgimento di tutti gli attori sociali all’interno di uno “spazio territoriale e 
istituzionale” quale è il Piano di zona, dove tutti i partner, inclusi i soggetti privati, possono 
concorre alla lettura del bisogno e alla gestione congiunta degli interventi. 

2. Obiettivi specifici 

Coerentemente con le finalità espresse in premessa, il Bando “La Lombardia è dei giovani 
– 2021” si pone i seguenti obiettivi specifici:  

1. sostenere iniziative di capacity building, accompagnamento e tutoraggio per lo 
scambio e il trasferimento di buone pratiche tra soggetti; 

2. sostenere interventi diretti a favore dei giovani per promuoverne l’autonomia, la 
crescita personale e professionale e la partecipazione attiva nella vita della 
comunità, che prevedano iniziative intraprese, avviate e portate avanti dai 
giovani stessi; iniziative di peer education o iniziative per lo sviluppo di 
competenze e soft skills nei giovani e/o youth workers1. 

Potranno essere eleggibili a cofinanziamento le progettualità che affrontino una o più 
delle seguenti tematiche:  

• sviluppo sostenibile 

• transizione digitale 

• arte, cultura e sport 

• orientamento al mondo del lavoro 

• educazione finanziaria 

• mobilità dei giovani 

 
1 Lo youth worker è l’operatore, professionista o volontario che facilita l’apprendimento e lo sviluppo personale e sociale 
dei giovani. 
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• contrasto al disagio giovanile e alla violenza di genere 

I risultati delle attività progettuali dovranno inoltre generare un effetto moltiplicatore sul 
territorio e prevedere una sostenibilità a medio/lungo termine. 

3. Risorse Finanziarie 

1.370.000,00 EUR, che trovano copertura sul bilancio regionale, come di seguito indicato: 

• EUR 387.895,00 sul cap. 10450 “Cofinanziamento regionale degli interventi 
previsti negli AAdPQ Politiche Giovanili -Trasferimenti a istituzioni sociali 
private”, di cui EUR 87.895,00 sull’esercizio 2021 ed EUR 300.000,00 
sull’esercizio 2022 

• EUR 982.105,00 sul cap. 15015 “Interventi a favore delle politiche giovanili -FNPG 
2020”, di cui EUR 562.445,00 sull’esercizio 2021 ed EUR 419.660,00 sull’esercizio 
2022.  

4. Regime d’aiuto 

Per i potenziali beneficiari per i quali si riscontra la presenza cumulativa di attività 
economica e di rilevanza non locale, ovvero con bacino di utenza internazionale o con 
attrattività per investitori internazionali, gli stessi si configurino come regimi di aiuto, e 
saranno assegnati in applicazione del Regolamento n. 1407/2013 della Commissione 
Europea del 18 dicembre 2013, prorogato fino al 31/12/2023 dal Regolamento (UE) 
2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020, relativamente all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di stato “De 
Minimis” con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con particolare riferimento alla definizione di impresa unica), 3 (aiuti “de minimis”), 5 
(cumulo) e 6 (controllo). 

Le attività di istruttoria e controllo ai fini del rispetto del citato regolamento 1407/2013 a 
valere sul bando saranno svolte direttamente da Regione Lombardia. 

5. Modello di 
intervento 

Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) – Lombardia svolge attività di supporto 
a Regione Lombardia nella realizzazione dell’iniziativa in relazione a: attività di 
promozione, informazione, formazione; attività a supporto delle procedure 
amministrative gestionali di competenza dei Comuni; attività di rendicontazione, 
monitoraggio e verifica. 

6. Soggetti 
destinatari  Giovani di età compresa fra i 15 e i 34 anni che vivono, studiano o lavorano in Lombardia. 

7. Partenariato e 
soggetti 
beneficiari  

I progetti devono essere presentati in forma di partenariato di almeno 3 soggetti con a 
capofila un Comune capofila di un ambito distrettuale. Nel partenariato è obbligatorio il 
coinvolgimento di almeno un soggetto privato o del privato sociale.  

Sono soggetti beneficiari eleggibili i soggetti pubblici o privati con sede operativa in 
Lombardia, ad esempio: 

• Comuni, in forma singola o associata, Comunità montane; 

• Istituzioni scolastiche pubbliche e paritarie; 

• Università e istituti di ricerca; 
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• Organismi per l’orientamento professionale; 

• Organizzazioni senza scopo di lucro, associazioni o ONG; 

• Organizzazioni culturali, biblioteche, musei; 

• Associazioni e società sportive; 

• Imprese pubbliche o private (incluse le imprese sociali); 

• Ostelli; 

• Enti religiosi; 

• Ecc. 

8. Entità del 
contributo 

I progetti potranno essere finanziati con un contributo a fondo perduto fino ad un 
massimo del 70% delle spese ammissibili e comunque non inferiore a 10.000 euro e non 
superiore a 70.000 euro. 

Eventuali economie saranno oggetto di successivi provvedimenti dirigenziali. 

9. Spese ammissibili 

Ai fini del calcolo del contributo saranno considerate ammissibili solo le spese sostenute 
dai beneficiari (partner e capofila) a partire dalla data di avvio del progetto indicata in fase 
di presentazione di domanda e sino alla data di conclusione del progetto. 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa:  
- Personale (strutturato e/o non dipendente) 
- Prestazioni professionali di terzi 
- Spese per la comunicazione e promozione 
- Materiale di consumo, spese gestionali e altre spese correnti 

 

10. Valutazione delle 
proposte 

I progetti saranno valutati da un Nucleo di valutazione interno a Regione Lombardia 
secondo i seguenti criteri: 

Qualità del progetto: 
A. La proposta è basata su un’analisi dei bisogni autentica, adeguata e 

contestualizzata rispetto all’ambito distrettuale di riferimento; 
B. Gli obiettivi e il piano di intervento sono chiaramente descritti in termini di 

risorse, destinatari, ruoli dei soggetti, tempi e modalità e risultano coerenti con 
l’analisi dei bisogni;  

C. Le attività di progetto sono sviluppate in coerenza con la programmazione locale 
delle politiche rivolte ai giovani, ad esempio con il Piano Sociale di Zona, 
proponendo elementi di sviluppo rispetto all’offerta dei servizi esistente, 
iniziative di capacity building per gli enti appartenenti al medesimo Ambito 
distrettuale e/o modelli di innovazione sociale; 

D. La proposta risponde a particolari esigenze emerse a seguito dell’emergenza 
COVID19 ed è funzionale al rilancio del territorio e/o di attività rivolte al target 
giovanile; 

E. Il progetto coinvolge, nei destinatari finali, giovani appartenenti a fasce fragili 
della popolazione; 

F. Il piano economico è coerente con il piano di progetto, e presenta voci di spesa 
adeguate e dettagliate 
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Qualità del partenariato: 
A. Considerando il totale dei soggetti coinvolti nel partenariato, c’è un adeguato 

livello di rappresentatività dell’Ambito distrettuale di riferimento;  
B. I partner individuati possiedono esperienza in relazione all’area tematica 

individuata e alle azioni previste;  
C. C’è un adeguato bilanciamento tra i ruoli dei partner di progetto nella gestione 

delle azioni;  
D. All’interno del partenariato sono presenti, con ruolo attivo, una o più associazioni 

giovanili; 
E. Il partenariato coinvolge e sviluppa la rete degli informagiovani.  

Impatto e diffusione 
A. C’è una chiara definizione dei risultati attesi in termini sia qualitativi che 

quantitativi; 
B. Il progetto produce un impatto chiaro e misurabile, durante e dopo l’arco della 

sua durata, anche al di fuori delle organizzazioni e dei soggetti che partecipano 
direttamente al progetto; 

C. I documenti e i supporti prodotti saranno resi disponibili gratuitamente e 
promossi mediante licenze aperte 

 

11. Durata minima dei 
progetti 

I progetti dovranno avere durata di almeno a 10 mesi e dovranno comunque concludersi 
entro il 31/10/2022.  

12. Ambito 
territoriale I progetti dovranno realizzarsi integralmente sul territorio lombardo. 

13. Tempi del 
procedimento  

1) Approvazione del bando entro 30 giorni dall’approvazione dei criteri; 
2) Presentazione delle domande di partecipazione sulla piattaforma informativa Bandi 

online (www.bandi.regione.lombardia.it) a partire dal giorno 15/06/2021 e fino al 
15/07/2021; 

3) Approvazione della graduatoria entro il 30/09/2021; 
4) Avvio dei progetti entro il 31/10/2021; 
5) Termine dei progetti entro il 31/10/2022; 
6) Rendicontazione dei progetti entro il 15/12/2022. 

 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/

